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Determinazione Dirigenziale n.  77     del 27/03/2025   

Oggetto:

ZSC ZPS IT 1180026 CAPANNE DI MARCAROLO: REALIZZAZIONE
AREA  ATTREZZATA  MEDIANTE  IL  RECUPERO  DELL'EDIFICIO
ESISTENTE  E  LA  COSTRUZIONE  DI  PICCOLI  FABBRICATI  A
SERVIZIO DELL'ATTIVITA'. PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE DI
INCIDENZA,  LIVELLO  I,  SCREENING  E  CONTESTUALE
ESPRESSIONE DI PARERE AI SENSI DELLA I° VARIANTE AL PIANO
DELL’AREA DEL PARCO NATURALE REGIONALE DELLE CAPANNE
DI MARCAROLO (D.C.R. N. 307-52921 DEL 10 DICEMBRE 2009).

PDP n. 75 / 2025 del 20/03/2025

Determinazione Dirigenziale con rilevanza contabile:  NO

Area: Tecnica 

Referente Istruttoria: Gabriele Panizza

Responsabile del procedimento: Gabriele Panizza 

IL DIRETTORE

Visto il D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.

Vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i.

Vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.

Vista la L.R. n. 19/2009 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”.

Visto lo Statuto dell’Ente di gestione delle Aree protette dell’Appennino piemontese approvato con
D.P.G.R. n. 13/2023/XI del 21/3/2023.

Visto  il  Decreto  del  Commissario  Straordinario  dell’Ente  di  gestione  delle  Aree  protette
dell’Appennino piemontese n.  2/2025 “Attribuzione dell’incarico di  Direttore dell’Ente ai  sensi
dell’art. 15 della L.R. n. 19/2009 e s.m.i. al dirigente Andrea De Giovanni”.

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto
di accesso ai procedimenti amministrativi”.
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Vista la Dir. 30 novembre 2009, n. 2009/147/CE.

Vista la Dir. 21 maggio 1992, n. 92/43/CEE “Habitat”.

Visto il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e s.m.i. “Regolamento recante attuazione della direttiva
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali,  nonché della flora e
della fauna selvatiche”.

Visto il D.M. 3 settembre 2002 “Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000”.

Visto  il  D.M.  17  ottobre  2007  “Criteri  minimi  uniformi  per  la  definizione  di  misure  di
conservazione relativa a Zone speciali di conservazione (Z.S.C.) e a Zone di protezione speciale
(Z.P.S.).

Viste  le  linee  guida  del  Ministero  dell’Ambiente  pubblicate  sul  sito  www.minambiente.it  “La
procedura della valutazione di incidenza”.

Vista la Comunicazione della Commissione Valutazione di piani e progetti in relazione ai siti Natura
2000 Guida metodologica alle disposizioni dell'articolo 6, paragrafi 3 e 4, della direttiva Habitat
92/43/CEE (2021/C 437/01).

Vista  la  Comunicazione  della  Commissione  europea  (2019/C 33/01):  “Gestione  dei  siti  Natura
2000, Guida all'interpretazione dell'articolo 6 della direttiva 92/43/CEE”.

Vista la D.G.R. 7 aprile 2014, n. 54-7409 “L.r. 19/2009 <Testo unico sulla tutela delle aree naturali
e della biodiversità>, art. 40. Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000
del Piemonte. Approvazione”.

Viste  le  modifiche  apportate  alle  suddette  Misure  di  Conservazione  con  D.G.R.  n.  22-368 del
29/9/2014, D.G.R. n. 17-2814 del 18/1/2016 e D.G.R. n. 24-2976 del 29/2/2016.

Vista la D.G.R. n. 55-7222/2023/XI del 12 luglio 2023, con la quale sono state aggiornate le Misure
di Conservazione della Rete Natura 2000 del Piemonte.

Considerato  inoltre  come la  D.G.R.  n.  55-7222/2023/XI  del  12  luglio  2023  abbia  ad  oggetto:
Recepimento  delle  Linee  Guida  nazionali  per  la  Valutazione  di  Incidenza.  Revoca  della
Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  54-7409  del  7/4/2014  e  s.m.i.  e  di  come  lo  stesso
provvedimento,  in  attuazione dell’Intesa in oggetto richiamata recepisca formalmente le  “Linee
guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - direttiva 92/43/ CEE «Habitat» art. 6,
paragrafi  3 e  4”,  quale  guida metodologica per  la  procedura di  valutazione d’incidenza,  di  cui
all’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sancita il 28
novembre 2019, ai sensi dell’art. 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131, pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale n. 303 del 28/12/2019.

Pag. 2

.
 
-
 
R
e
p
.
 
D
D
 
2
7
/
0
3
/
2
0
2
5
.
0
0
0
0
0
7
7
.
I
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c
r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
A
N
D
R
E
A
 
D
E
 
G
I
O
V
A
N
N
I



Ente di Gestione delle Aree Protette dell’Appennino Piemontese 
via Umberto I, n. 51 – Salita Poggio, 15060 Bosio (AL) – Italia 
Tel. +39 011 4320242 – 011 4320192
areeprotetteappenninopiemontese@ruparpiemonte.it 
areeprotetteappenninopiemontese@pec.it 
www.areeprotetteappenninopiemontese.it 
Codice Fiscale / Partita IVA 01550320061 

Vista l'Intesa 28 novembre 2019 “Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sulle Linee
guida  nazionali  per  la  valutazione  di  incidenza  (VIncA)  -  Direttiva  92/43/  CEE  “HABITAT”
articolo 6, paragrafi 3 e 4” (G.U. n. 303 del 28/12/2019), recepite dalla Regione Piemonte con DGR
n. 55-7222/2023/XI del 12 luglio 2023 con richiamo al par. 1.12 "Modalità di partecipazione del
pubblico nei procedimenti di Valuatzione di Incidenza", punto 2.

Richiamata la D.G.R. n. 10-398/2024/XII del 21 novembre 2024 “Approvazione obiettivi e misure
di conservazione per 133 siti della Rete Natura 2000 del Piemonte”.

Visto  il  Decreto  ministeriale  del  21  novembre  2017  “Designazione  di  9  Zone  speciali  di
conservazione (Z.S.C.) della regione biogeografica alpina e di 5 Z.S.C. della regione biogeografica
continentale e di 1 Z.S.C. della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della
Regione Piemonte”, con il quale e' stata designata la Z.S.C. IT1180026 ”.

Vista la  D.G.R. n.  29-1195 del 16/03/2015 "Misure di conservazione per la fauna e gli  habitat
acquatici".

Vista la D.G.R. 9 marzo 2017, n. 6-4745 “L.R. 19/2009 , art. 40 Misure di Conservazione sito-
specifiche per la tutela di alcuni siti della Rete natura 2000 del Piemonte. Approvazione dodicesimo
gruppo di misure”.

Vista la D.G.R. dell' 8 febbraio 2010, n. 36-13220 “Legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 artt. 41 e
43. Delega della gestione di Siti di importanza comunitaria e Zone di protezione speciale e delle
relative valutazioni di incidenza di interventi e progetti a soggetti gestori di aree protette del
Piemonte”.

Vista la D.C.D. n. 13/2010 “Convenzione per la delega della gestione del Sito rete natura 2000
“Capanne di Marcarolo”, con la quale e' stata approvata e sottoscritta la delega per la gestione del
S.I.C./Z.P.S. IT1180026 “Capanne di Marcarolo”.

Visto il Piano dell’Area del Parco Naturale delle Capanne di Marcarolo (I° Variante), avente valore
di piano di gestione del SIC IT1180026 “Capanne di Marcarolo”, approvato con Deliberazione del
Consiglio Regionale n. 307-52921 del 10/12/2009.

Vista  la  Comunicazione  della  Commissione  europea  (2019/C 33/01):  “Gestione  dei  siti  Natura
2000, Guida all'interpretazione dell'articolo 6 della direttiva 92/43/CEE”.

Vista infine la D.G.E. n. 82/2010 “Procedimento di Valutazione di Incidenza ai sensi della L.R.
n.19/2009 e s.m.i.  Possibilità  di  accesso da parte  del  proponente ai  dati  e  alle  informazioni  in
possesso dell’Ente Parco”.
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Vista la nota prot. APAP n. 524 del 21/02/2025, con la quale il proponente omissis inoltrava all'Ente
di  Gestione  istanza  di  assoggettamento  dell'intervento  alla  Procedura  per  la  Valutazione  di
incidenza, Livello I, Screening e il relativo materiale progettuale.

Vista  la  nota  dell'Ente  di  Gestione,  prot.  APAP n.  535  del  21/02/2025,  con  la  quale  veniva
comunicato al proponente l'avvio del procedimento.

Vista  la  nota  prot.  APAP n.  804 del  17/03/2025,  con la  quale  il  proponente  inoltrava  ulteriore
documentazione progettuale.

Tenuto conto dei seguenti documenti istruttori, redatti in merito da:
• Funzionario  Tecnico  Gabriele  Panizza,  Responsabile  del  procedimento,  Istruttoria  di

Valutazione di Incidenza, Livello I, Screening, prot. APAP n. 932 del 25/03/2025;
• Guardiaparco  Dott.sa  Mara  Calvini,  Relazione  tecnica  relativa  a  indagini  chirotterologiche

presso omissis prot. APAP n. 759 del 13/03/2025;
• Funzionario Tecnico Arch. Chiara Bovone: Espressione di parere ai sensi della I° Variante al

Piano dell'Area del Parco naturale delle Capanne di Marcarolo (DCR n. 307-52921 del 10
didcembre  2009)  prot.  APAP n.  951 del  27/03/2025,  allegati  alla  presente  Determinazione
dirigenziale.

Ritenuto pertanto, alla luce delle istruttorie allegate, di esprimere:
• Giudizio di Screening positivo.
• Contestuale  parere  pistivo  ai  sensi  della  I°  Variante  al  Piano  dell'Area  del  Parco  naturale

regionale  delle  Capanne di  Marcarolo  (DCR n.  307-52921 del  10 dicembre  2009),  avente
valore di Piano di gestione della ZSC/ZPS, con prescrizioni 

Tutto ciò premesso e considerato.

Richiamata  la  determinazione  dirigenziale  n.  331/2022  ad  oggetto:  “Secondo  aggiornamento
dell’individuazione  delle  Unità  Organizzative  Responsabili  dei  procedimenti  e  delle  istruttorie
previste nell’ambito delle procedure di competenza dell’Ente”.

Richiamata altresì la determinazione dirigenziale n. 347/2024 ad oggetto: “Proroga di incarico di
Elevata  Qualificazione  <Responsabilità  di  istruttorie  e  procedimenti  tecnici,  autorizzativi  e
contrattuali in campo ambientale e di biodiversità facenti capo all’Ente>”.

DETERMINA

di  esprimere  Giudizio  di  Screening  positivo  sull'intervento:  "Realizzazione  di  Area  attrezzata
mediante  il  recupero  dell'edificio  esistente  e  la  costruzione  di  piccoli  fabbricati  a  servizio
dell'attività";
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di esprimere contestualmente parere positivo ai sensi della I° Variante al Piano dell'Area del Parco
naturale regionale delle Capanne di Marcarolo (DCR n. 307-52921 del 10 dicembre 2009), avente
valore di Piano di gestione della ZSC/ZPS, nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

• Richiamo al disposto di cui di cui ai commi 9], 12], 13], 14], 15] e 16] dell’art.36 e al comma
2] dell’art.39 delle N.T.A.

• In  accordo  con  il  comma  15] art.36  delle  N.T.A.,  l’apparato  decorativo  sui  prospetti
dell’edificio deve allinearsi alle tradizioni locali e ai caratteri formali della struttura, pertanto,ai
fini  della  conformità  di  piano,  si  prescrivono  le  seguenti  modifiche  alle  scelte  decorative
adottate in progetto:
-  Specchiature di  colore omogeneo sui toni  consentiti  dal  comma 15] art.  36 delle  N.T.A.
ovvero, grigio perla, terra di Siena spento, giallo rosa tenue, qualora non sia possibile risalire
alla tinta originaria;
-  Cornici  marcapiano lineari  e  non a  rilievo,  sempre  nelle  tonalità  indicate  all’interno  del
comma 15] dell’art.36 delle N.T.A.;
- Riquadrature delle aperture di forma lineare e non aggettante, di colore omogeneo, sulle tinte
consentite dal già citato comma;
- Non sono ammessi decori di qualsiasi tipologia e fattura, né dipinti, né a rilievo, in quanto
elementi che non trovano corrispondenza all’interno delle prescrizione dell’art.36 delle N.T.A.
e nessuna pertinenza con i caratteri del costruito locale;

• Il  proponente  dovrà  attenersi  alle  indicazioni  di  progetto  per  ciò  che  riguarda  i  materiali
impiegati nel sottotetto (polistirene e pannelli OSB) e in altri ambiti dell’edificio, in quanto le
previsioni si ritengono in linea con la tutela della chirotterofauna;

di evidenziare che unitamente alle conclusioni del presente provvedimento si intendono interamente
richiamate e applicate le vigenti norme nazionali e regionali in materia;

di  evidenziare inoltre  che  unitamente alle  conclusioni  del  presente provvedimento si  intendono
interamente richiamate e applicate la DGR n. 55-7222/2023/XI del 12 luglio 2023, con la quale
sono state aggiornate le Misure di Conservazione della Rete Natura 2000 del Piemonte, la DGR n.
55-7222/2023/XI  del  12  luglio  2023.  Si  richiamano  inoltre  integralmente  la  DGR  n.  10-
398/2024/XII del 21 novembre 2024 “Approvazione obiettivi e misure di conservazione per 133 siti
della Rete Natura 2000 del Piemonte”, nonchè le Misure di conservazione Sito Specifiche della
ZSC ZPS approvate con D.G.R. n. 6-4745 del 09/03/2017;

di evidenziare inoltre come, ai sensi delle Linee Guida nazionali di cui all’Intesa 28 novembre 2019
“Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le
regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di
incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 6, paragrafi 3 e 4” (G.U. n. 303 del
28/12/2019), recepite dalla Regione Piemonte con DGR n. 55-7222/2023/XI del 12 luglio 2023, la
validità temporale del giudizio di Incidenza è 5 anni, termine oltre il quale l’autorizzazione è da
considerarsi nulla;

di  evidenziare  infine  che  le  conclusioni  del  presente  provvedimento  sono  determinate  senza
pregiudizio dei  diritti  di  terzi  e sotto  l’osservanza,  da parte  dei  richiedenti,  anche delle  vigenti
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norme di legge in materia autorizzativa, di proprieta' e legittimita' dei beni oggetto di intervento;

di trasmettere copia della presente determinazione dirigenziale al proponente, al Comune di Bosio,
alla  Competente  Commissione  per  il  Paesaggio,  alla  Regione  Piemonte,  Settore  Sviluppo
Sostenibile,Biodiversità e Aree Naturali, all’Ufficio tecnico e di vigilanza dell’Ente di gestione per
conoscenza e per gli opportuni adempimenti di competenza;

di pubblicare la presente determinazione dirigenziale all’Albo Pretorio dell’Ente di gestione delle
Aree protette dell’Appennino piemontese (www.areeprotetteappenninopiemontese.it),  nonche'  nel
sito  istituzionale  dell’Ente  di  gestione  nella  sezione  “Amministrazione  Trasparente”  ai
sensidell’art.23, comma 1, lett. d) del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.

Avverso il  presente  provvedimento  è  ammesso ricorso giurisdizionale  avanti  al  T.A.R.  entro  il
termine  di  60  giorni  dalla  data  di  comunicazione  o  piena  conoscenza  dell’atto,  ovvero  ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal
Codice Civile.

Allegati: Format istruttoria di Valutazione di incidenza, Livello I, Screening, prot. APAP n. 932 del
25/03/2025; Parere ai sensi della I° Variante al Piano dell'Area del Parco naturale regionale, prot.
APAP n.  951 del  27/03/2025;  Relazione  tecnica  relativa  a  indagini  chirotterologiche  presso ex
albergo Vaccarile prot. APAP n. 759 del 13/03/2025.

IL DIRETTORE
Andrea De Giovanni

(firmato digitalmente)
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